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(Oontinua.)

- - La quale non mancherà di scoppiare
sola e ad ora fissa,

- Tutto il contl'ario,
- .A. ora fisBa?
- Un secondo dopo.
- E il suo eiletto sarà potente,
- Abbastanza. spero, per far, saltare,in

aria un ponte, crollare un palazzo, e man.
dare io aria la terza sezione,

Eh l eh I non mi sembra male ideata; il
piccolo Davide atterrò Golia COl\ un colpo
di fionda; il povero Nubius non iscaglierà
pietre, ma senatori, ciambel/ani, granduchi
e imperRtori, Eh! eh! Non l'anno finita
ancora con noi. con questi nihilisti cui
ohiamano vermi: l'esercito è per essi, il
olero è per essi, ma ci rimane la soienza.

- Noi non possiamo fareuna rivoluzione
democratica; faremo invece una rivoluzione
ohimica.
, - Gome chiamnte questo mirabile pro~

dotto? domandò il dottol'e,
- La piroxilioa, prodotto ottel\uto da...,
- .El' caro? interruppe Bir àollD,

, - Ah siI ecco il suo difetto: lÌ caro, e.
il dena l'O manca.

....
vano i oontorni dell'edificio, ma quei due
sotterranei erano nettamente delineati e
accompagnati da note che davano esatla.
mente le dimensioni, In loroprofondità, in­
dicando la natura del Guolo nelquale erano
scavati, e la distanza alla quale si. trova.
vano da un quadrato nero esterno all' edi­
fizio e che portava per motto: Uasa Kou­
smine, al presente dii affittarili,

ll\ quel mOJIlento, il professore usci in
una flsclamazione di dispetto che fece al-
zare la testa al visitatore, .

Non ci ,siamo ancora _. mormorò U''chi­
mica - la form'nl .. lascia a desiderare;
nondimeno 'è necessario riusoire,

- È un nuovo fuoco feniano? domandò
il dottol'o.

- Il fqoco di cui parlate ha fatto il stIO
tempo, caro mio;, uno degli incendiari dr
Agone, un fal:jcillllo. si è lasciato sciocca.
mente sequestrare la fiala, nel punto in
oui stava per appiccare il fuoco in un fie­
l\i1e; ora ii segreto è scoperto, e, come ben
pensate, io fecì prudenlemeoie scomparire

'fin l'ultimo ve~tigio di quella sostanza 0001­

promettente cui ceroo sostituire con una
composizione scoppiante.

fODde a sotterranei, muniti di porte di fer,.n
e custodite da soldati. "

- Infatti, non c'è che a curvarsi per
raècogliere questo tesoro - disse il dottore
con un sorriso ironico.

- Non dico che ciò sia facile, ma se il
comitato vuole darmi oarta bianca e 100i)
o 150q robli, son sicura di riuscire.

- E ciò a Pietrobnrgo?
- No,
- Dove?
- A Kerson: ecco il piano dei luoghi

,'- soggiullse traeudo di tasca un foglio bianco
- le notesono scritle;da unlilto : mostratelo
a Nuhlus e domandategli quindi la risposta.

SwJohn era abituato ai modi della si,
:beriana: prese la carta e si recò tosto in
casa del professore.

Il vecchio KllDtz, con un cronornetro in
mano, stava presso al suo grogiuolo: "

Il dottore vide che sarebbe stato inutile
di parlargli in quel momento, e si occupò
a far ~caldare la carta che portava,

Il piano elle apparve. senzl, essere di
una regolarità perfetta, el'a stato fatto cero
tamente da uu uomo dello arte.

Soltanto alcuni trlllti di penna designa.

APPENDIOE,----
2S

SI conìincllÌ~a a mormorare, ed entrando
lo scoraggiamento ed il disordine ',nelle file
,leI nihilismo, minacciavano di far orol1are
dalla base l'edifizio cosi faticosa mente co­
struttQ <lai due Nubius,

Il vecchio profesqore, non potendo più
far agire la bunda del oarbonai, f.oe ap­
pello a quella delle talpe.

11 consiglio veniva da Nadiege che; dopo
avere riflettuto [a lungo, aveva detto un
giorno all'amico dottore triste e pensieroso:

- Se non abbiamo più denaro in cassa
occorre prendere alt'rove,

- Avete senZ>L dubbio una miniera d'oro
11 vostra disposizione? domandò il dottore
con pililìo agl'O 0010".

- Oinque milioni in oro moneta/o ­
rispose essa seo~a scomporsi.

E dove~

- .Nelle casse di sicurena, cbiusl) in

il Papu a ltoma, ali' rtalia, al!' intelo '« Come potreooo essa perlnetterc cln si ViLticllno: 'oguuu sa a queWora che questoIl t'I 'J.J. l' , 1"\ mondo catt()liéo e civilli. Oggi PllÌ che r~lf:i v'4nga. 11 portare ltJ giro in nna cbiesa una sCQucio ora premo(/itato, (ld una scintilla,
l I.~a.pa. e 1 Oa.\I\lO .101 a. -'Woma.' il Pllpa è nell' identica condiiione del pr.-bandlera che rapprestln1,a hl nega1.iono dolilI IIn pretesto qualunquo avrebbe bastato a

.-,- _.- -,,-"-". ". ~ioniero: esso non può andare nellll su IfMe che è la base stessÌ\ della sue ,esi- tlldo SCOppi(lro.
fallligllll c nélla sua casa; la sua fllmigli.l stenza? Questa è stilla nnllat:!1eno che,una mp-

(D~lJ'Ossp,:vatore, Romano) noti può venire nella casa SUB. , ,I ' i «Nessunll ntlcessìtà d'invocare qui il presaglia contro la PrlÌncia per non aver
Ancora cbe siain convinti. che tutti gli . Noi Il 'IO nò .MIChe col phì rispol-,; p~jl~o articolo. dello ~tall!to. Nè il. primo voluto il sua gOVOl'llO, in' nn momento di

110IIIi11\ di senno o lutti i cattolici sìnceri los'Ì pe <}ugllre Se e come .possa pÌlì n~ Il sec9nllo - nou SI ol'lendil un glO~~l1!ç buon senso assecondar il voto del radicali
i bbianQ appieno compreso da quale mOVt:nto a lungo la Santa. Seùe in slffi1ttt d.~I, mattlOo,-:- nè la,·Iogg.e. delle guareu: \tllliàlli che volendò a Nim\ festpggiar

.forono preparato e a qnale scopo, SOIlO stnte .coodi~ione; Ula sarebbe inopportuna o ar- l,tljjlç,.. ma Il ·sempllCe dIrItto' ~omu.ne, ti Garibaldi, ch.e Prohuuon detinl «il gr~11
1'Ivolte le 'gl.l~r.al'l·e Cll,onib,llesGhè di Romll, dita' la domanda : Tolh Roma e tolta l,t ;,so,mpl.lCe buon senso bastano a molvere.la SI~ioMo» El' che IllllCIÒ centro la PranCla,
Il le grottesche dilllostruziod inillolte,oittà Oristianità- ul: Papa, non è forse Ull d~creto.ques\1one. , ',.' . . . dopo d'esser StiltO a percorrorla oo,,""!e sue
ialiune, per i così detti insulti reeatì alla d'esilio lanciato contro il . ledesimo?, ;«Oh? dlfe~~ero gli l~l'ae~ltIl.s.e nOI prll. bande, gli epiteti più vituperosì,volellilo
tolllbn del gran re e alla IlIIHnoria 'del sullo scorcio del secolo decl dovromo ; t~ndes,sllno d Imp,orro 11 Or,ooltiss? nelle puro iofligger UO'I 11lIOVlI onta al flilplltO.
p:-dre della patria,; pur tutt.qvill giOVI! forserivedère il doloroso il taoolo, che al;. J?ro smagoghe, o I protestallt,lt sa JI vole~· Qurllooho a uie graV(l si il che il Governo
~er~prt'J 0111 che I f,lt~1 Sono st01'lOaUl~ute mondo cattolico e civile, fu olforto sulla j' spro cos\rlug0.l'e 11 toiler,~re nell?ro telnpll; DOli si è auccrn preso troppo a petto, la
niSorh,ti, ~en~re. ben, viva nella mente! tu- fine' del' seoolo pas~atoJ, quello cioè d(\1 1!'lUlllIllgll1'~ dI, Nostra S!g~ora dI Lourd,es 1 cosa: invece d'indirizzarsi 'III Governo e
dola speCiale .tI silÌtlt!e prodev,ze mllssoni· Vicario di Gesù Orlsto peregnnn{lte pl'l «Nou blsogu,a che IodIO ,CI acciechi al chiedergli come dioon il Gau{òis se gli
clte e libflrali. mondo in coroa di un asilo, dI un nfugio, pun\o da con~lderare /a OhlOsa CUUle nn convenga un' altra volta far scortar i pel-

Oome alibillln detto ieri, la Massoneria di unll pietra, srl cui poggiare il suo ali- I oemlco con~ro ~l qna.le tn~to è p,erlOesso. legrini dai suoi soldnti, oi si è rivoltoai
(lllsmopoiitll vuole ad lIgoi costo, inten'ojO-1 gnsto e inollnntito oapo? I «Anohe l! gIOrno lO ,cUl.la Ohlesa. avosse Voscovi' dissuadendoli dall' intl'llpprendere
per~, il!lpedi~e e se fosse p~sslbile annien- GI.i l\vveuimenti s~n~a. ,dubbio incal~ano perduto tutti I snOi di,ritti" ,ne. dovrebbe altri pellegrinaggi por non offendere le
lltre afflItto Il gra)lde movlmeute di .pnl .con IspaYento~apreClpltazlOne. L'ora delhl I ,godere ~Ir~eno UUO,' comnne, snscettivit:\ di un governo ohe fin a qni
illtima e cordiale uniolle dei (cattolici di , potestà delle tenebro biocamente rintoccp. qnello di ~ssere ~lld sna., " lo circon~ò di tanti rigllardi. ab! ql1ll
tutto il mondo alla Ohiesa e al Papa; di ' ai piedistelsi del Vaticailò: il 1i6mico èl ,~Or.a, finché VI ~a religIOSI, sarebbe stato mrglio, signor Dinttore,
r,ltorno alle gran,di v.e~il.à della fede, catto- I già entmto nell' ultillHl cittadella: pe!sino I lautorltà della Ch;esa V . ovra Ll9sere ~on-. la E'rancla che lI'lac-Mahon fù~se più ta
lica pEir. parte dI SpIrIti o pervert,ltl o IO- l' Incolnlllltà personare del SIlUtO Veglmdo i slderata, ~')Ule padrona ,Issoluta, p.er lo. di qnello che ha fatte', fosse più tardI,
o;anOilti· c, più cho tutto di sempre pilì colà, dentro pl'jgiouiero è ora esposta li • ~tesso. diritto che ognuuo di noI il sIgnore',dioon, ttrrivato a Magenta l 1'argomellto' è
~rflsceot~ ti pronlluzill!.oravvicinumonto gmvissilllo perioolO, 'j lO casa prop1'la. » . ,I troppo triste per' prosegllirvi più oltre;
<Ielle dl'ssi 0pf'mie, laborioso e popolari, Preghia'mo Dio cbé i'llOodo specialissimo I -~ li passiamo ad altro, .' .
1100 pure all' Episoopato e .al Ciero, Illa assista ed a:lIti il sllo Vioario e il Pal!ro, Donna che in!!l~gna**.
11110 stesso, sll"reulo ,Gerarca delt':orbe cri- nostro. in sì angoscioso fraugénte l· I [gl'orn"II' l'tall'a'n'I' sif"ln belli de'11e ~esle
"tillno, cho.oo~ tantllsapìenr.a e con· i.auto' . """";""';-'-'--.::......:::....-: Una /lobil donna romana ba scritto la ' rillsoite a"Niv,v,:l in onor~ dell'eroe t'e~nb-
l morB va patrlJcinaudo Iii loro causa e va Duè lJarole' de,'W,!l.fa,Ne ' seg'~eo\e let~!JIi1 al Dp/l. Chi~clUtte, che bliollno, Oanv,io, generai mi pare di Gilri.
llvviallliolo per sicuro cammino' del loro.t fra J g:lorullil Ilbemll tu II p1U !ndecente baldi, non si peritò nel suo diseorso di far
ll1igllol'l\lIlento Illorale e ·materiulc: .! . , o Si:llltoso lIel pnrlnrl) del fatti di Rotoa: allusiono a quei incidenti 'internaziotlllii

Qui in,Hldi,a pcii il liber~lismo, \rgua~' \ L·ltatierligioVtJdl 8 scrive lè sog"U'Jllti" Agli scrittori rlel Don Chf8ciol,te,-·····:··chJJ-·-Vftll·-spess ust-,'1ta-·'qualllhe
lIIento rn,~,~~,oqlco e. COS/lloPjJl.I~~"Jluupoen,rjgho oht\-dt'diolii~lTlo a èhf vorrebbe im- .~ A5Sllssìni! NÒI1 vi bllsta d~ avere ecci. lompo' ti che i liatlo le d.llo· nar.ioni
11l1l1enl\j Itlod0rll!o e Cillcol,.tllluelito sabaUtlo, pOfl'e fin nélle nostì'e Cilieso: tatò la folla, a dar addosso Ili poveri preti, sor~lIe in ,llll~ r~te di sospetti. ~ Rotl~a!!
1I0ll plìò non vedere COIllI! questo 1II0rale . ~ ~lril le haudiere che' si ·troVaV\lnO alla. molti dei quali sono stati anch~ bastonati, « dlssl'. lUI, SI è 11 DOmo choquestI nemiCI
predominio, del Pontifirnto Homatlo sul- ' otlrimonia del 20 Settembre, abbiamo ve- o om nvete ilOCho la sfacciatag!ne di di- «OOllltllJ,' han (l'etta,to Inaflgllalllente tra,!a
)' universo intero, eccJisS~ ed offnsoll qual· dntll.11011 . ohe 1Jrete~deva· rappreseritare ,i fondere. gli autoridi qrwsLe be1l6pl'ode~~~I «Fl'!1~Ola ,e I Hallll. per far .~ascere ~n
Riasi prestigio ,Iella .triolltitnte rivolll~lllne, colori di ~;lItuDn. Vergognatevi l Se, t'lUi quelli ehe. la. pen·- ,« l~alJOteso"che convlOll. Il lutt UOlllO dls-
1\C',qlli,llltO COli lanti sfor~i,' con tante ipo. « Wunll. t'"n~lllilaggine (el1/I~lItiilllge) sano cOllie me avessero Il coraggio di iir- «slpare; se la Repubblica francesobrama
orisie, con tlOte cillrìatauerie, e con·tauto che fa sorrIdere .tutte le, persono di buon IlIl1l'si COUle fo io vedreste cosa divento•. «di' seguire fedelmeuto il progrll mma ohe
propl'ilen?f'. Si vllole adunque impedire, ail senso, pel'cbè è ditlicile comprendlll'e ebe reblJo il Vostl',] plobiscito difrònte al lIo- «le tmccìò nl10 doi suoi più grandi fon~
ogni costo che il mondo cattolico si avvi. si pOSSIl negare Iddio ed a!lurare l'angelo stI'O I... . , l' « datori, Gambpttn, francese di nascita, ma
dni al Papa: quell' isolllu;ento pertanto, ribelle. «'TERJilSA RossI. • «di sentimeot,i italianoì' e<sa deeaccettare;
che fin qui si è tentato ottenil.ro parte, « Ad ogni modo, il vessìllo di Satall;1 ------ «nel nome dei figli ed erpdi della ·Rivo-
colln fdr?u e colla violou?~, o. parte col- .esisto in ROllla, è Stllto inalberato il 20 NOSTRA CORRiSPONDENZA «Itt~ioue, l'unità italianll fatta e compiuta ».
l'astl1~itl ' e ·èo\1,' ilÌgurrno, ora lo si v·nole l:lettembre Il Porta. Pill, c nu/lu il1lpodisc,' ~_ Il signor RaQc celebrò le virtlÌliIllitari
cons\~.nim sOilvllndo un abisso fra il Papa di credere ahe sia entrato anche ntJl di Garibaldi: poscia parlarono i deputati
e i o:,l.\olici. Pautheon, Parigi, 9 ottobre 1891. di Nizv,a: finalmente prese la parola Rdn-

1/ ditilU{) lembo della mllsclwa, con cui i . ~ Ma lasciamo da banda Satana ed il Pesa sllll'nuimo di tutti il tristo caso vie l' felicitandosi di eSser stuto· scell0 dal
ila pi'mcGbi lu~tri. si òipooriulUJOnte 00- ' .8UO vessillo. occorso ai nostri pellegrini operai il Roma, Governo per portarsi a Niv,ZlI a far omaggio·
pertoll libel'lliismo in Italia è oaduto il I • Esistono Il Roma delle Socièlà cb~ e non si saqnalilicllre, fin dai·repubbli- al più glorioso dei suoi figli, ed arrecare
2 o\lobre; l'intento d'oggi è di rompere I hnullopreso il nome diG'iordano Bruno. cani liberali, seu~a pal'lar dei conservatori alla memoria di questo eroe ht,riconOikonza.
f~gni comnnica3io,ti~ Ira il Pupa e,la Ohlosl~,« Noi· ~ltri -- libori-pensntori,· deisti,] in coro tutti, la c,)udotta tenuta. dal go· dolla nazione ,fmncesr. Qual ,(hfferen'r.a tm
tra )L'. Ohws~ ~ l!..m.omlo cattolICo,. fra 11 anche ater - possiamo lIvere di Giordauo verna italiano in questa circoslanv,a e la il modo con CIIi son slati festeggiati in.
Padrp ed I tigl,l~ fr.a Il Capo ~ella religIOne Brnno quell'opInione ohe megliirci talent:;. mollezza del nostro a suo,riguardo. S'ha questa ciroostanza gl'italiani 11 Niz~a, o la
etreeoento 1lI11i~nr di oredenti spar~1 sopra ~ l\'[a la Ohlesa oon PllÒ considerarlo che . un bell'elogiare la correttez~lI della,polizia barbara, selvaggia maniera con cui furono
tU,Ua la superfiCie del globo terraqueo, . da un solo pllnto di vislà: quegli che per messa ,in moto per sedare il tUlUulto, l'e- malmenati i francesi a Homa l Si potrà

L' "vere, tolto colla· violeuv,lt Roma ali ooi il Uri Illllrtire del libero pensiero, per nergia delle truppe nel freulIr l'ui'to del trovar delle attenuanti per fa presente
Papi!; '!~gicnmente haOODdùtto 11 togliere lei è uu eretico dallll peggi?re specie. popolaccio che mirava a dal' la sCltlata al sconcia caccia ai francesi quanto si vuole:



Firenz" - AgitaRione pcZriposo festivo.
- ~uche a·Firenze si p~opaga,l' agitaziuoe per

I
il rIposo lestlvo. Dietro iUIZlaliv," della Società
di mutuo soccorso fra i commessi di comulerdo
si inviò con m~moria fnaloga alla Camera di
Commercio un", ~ircolare co'.\ que~tionario. da pre.

I sentarsia tl~ttl I negozlanll e gh IDdustl'lali, La
suddetta SOCIetà propo,e pure alle molteplici As­
sociaZioni di pnwidenza l'impianto di Urla Far­
macia cooperativa, simile a quijlle stabilite in
varie città d' llalia .. d.ll' ~'steru.

V f.!.·evano - La mal"t,ia di vescovo _
L' iIlnstre e venera.do MOlls. De Gaud..nzi, Vesdov.
di Vig.vano, ei trova gl'llvemente infermu. _

Gh lu porlatu solellnemente Il SS. Viatico' in
tale tlccorrenZa egli pronuncio con voce fèrm~ la
ritnale professir~ne di fede, ~Ua quale fece seguire
nn atfe~tuoso dIscorso cbe fn asclIlt.to COli IIIdi-
cibile commozione dai pre~enli. .'

In questi giorni l'esimiO Preiato fII visitato
d,Ue Loro .Eccollenze MOlls. Pampirio Arcivescovo
di Vercelli, Mons. Igino Bandi Vea,uvo di 'forlulla
e Monsignur )<;mi/ianu Mallacorda Vescovu di
~'ossano.

La jlopolaziooè vige~anese, trepidallte, non cessa
di innalzare fervoruse preci IJel prupno Pastore.
e nui, ,ci uniamo a tanteanime. pieperliml'Jurare
dal Signor. la cunsorvaZlPne di nn Pastore COsi
dotto, relto e zelante.

Artegna, 12 ottobre.
Qqal paesello o paesetto non vanta d'aver fili'

ora IÌJsteggiato con la p,sslillie splelldidezza il
Ceutellallu dell'Angelico ~. Luigi? Ui restava au­
cora sellza qu€st'a,to di fede la.;noslra Artegna.
]l in grazladoli'ùperadehhsliulo I) zelante no,tro
U1Ul'~ e dellageus,rosità. sempre tale degli Arte­
mosl, ecco DoUlemca 18 curr. saril, adl/inttura,
l'o,ta VUIOmonte tnonfaJe ad onore dell'inchlo S.
J,uigi. Se Febo coi snoi raggi ci sarà copiosa­
u,ente ganuroso in quel di, tuttu il ·paese sal'l\
in gran nlOtu: gli uPJ!lausi oglievviva al·Celesto
S. l,uigi p'roroulperallllospun~"lleidalle boccho e
dai cuuri di tlllti. Le vie parote a l'esta, gli ar­
chi tratto lratto lUaootosi, lu scampanio giulivo
dolle campane, l' indisiJensahile l'omoreggiar de'
1lI0l'taluttl, il. volto ridollte (li fal10iulletll iJianco­
vestl~i o col sorl'ieo dell'innocenza sulie labhra,
nulla mancherà a larvio18nza allcu al petlu ed
al cnore dei piu duri ed os~inati per comllluoverli
u.sublillii sentimenti di rode divina e direligiosll
plotà. Che dir poi.dell'entusiasta luminazione in
sulla sera? Del vivo splomiur ile' fuoehi d'al'tifi·
cio 'I E dulla pompa delle sacl'o fnnzioni e de' vari
e·scelliadilobbi !n Chi.ea l Che dir;.. , Ma zitto...
tUtto non si poò dll' alla l;nriosità del lettore,
che la lesla altrllllontl llel'd.ru~be del suo pregio
di uuvità e d'entuslaslllo.~'I·ll parentesi - di sop­
piutu ci sumbl'a uvel' inteso cho in orcÌ\estra CODI'
l,miranno ecc,lIenti mnsicisti.sl per il canto cume
per l'lslrumentazion•• Insomma ehi vnol godei e
nna splendida fes~1l di gaudio e· di triunfo tutta
quanta a oUol'e e laudo dell'Angelico 9. Luigi,
domenica 18 cOll'. si truvi il' Artegna.

A. D. P. N.

a mel'Uvlgliarsi i polchè.Ia sig; Morda Asti, Mae.
.slra e nH'ettrice da oltra Vellt' anlll, il d'nn CUOfe
e d'un'anima solll colla distinte maestre tutte già
sue allievo e comprese del grave loro dovere di
precodere ie fanciulle coll'osblUplo. coll'illibatòzza
ael co~tnme, coll' o~seqtllo ·all' nutori ta e coll' e­
sal!.t ossel'Vanza dei loro obblighi. .

Le bambi'le dei ricchi, destinate poi all'istituto
delle SaJ~slllne,. ~ le. l\mçlnlle che·. appartengono
Il f"mlghe clvllì dì agiata e medi" condit,ione,
vengono eduoate nel ('olleg,o privato Catuzzo in
cui da maestre fornite di I)atenl~ govel'Oaliv'll e
e ciò cho più importa d'e etto ingegno e della
c . adempiere il loro dovere sino al sa-
c ono una cOllipleta educazions secondo
l iministel'iali. egli esami finali
di quest' anno, come n le brave allievo
si fecero molto onore, gnì SUa parto il
programma fu ",olto a asse con maestria dell'Ila
d'elo!;io; e le recitazioni, i cori, Ili musica e l'e­
sposiZione dì svarlali lavori con cui chiusero i
sa!fgi ~el 10:0 prortttol.1asl'iò lIel collo. udi~ol'lo 8
n."l vlsltaton lo pm lavorevole e gmdlta nuprsa­
atone,

I genitori p,li 'dalla allieve, tanto esterne quanto
tenute in collegio a modiea pensione, dimostraronu
lo loro gratituctiue alle distinle rùaestre col coope­
l'are ed aaslstere alla festioluola con la qnale nel
nortile dell'lstil,uto lIlnminato, a vaglii pallonebil,
ed a mndelo ·bongaliche,·si pose termine all' anno
scolastico. te bravo. allieve diedero i. quella se,..
u~ ultl,!w. brillant,issi uo SaJrg!O di giupchi gilllla­
btlOl, di lIotl canti e d'arumatt dialoghI e di elett"
musica, lasciando Veramente eoddlsfatti quantiSI
compiaolluero asslstervì, '

li tòrzo Is~ituto che onora S. Vito da oltre un
SJcolo è l' edricandnto dello R. R.Madri Saleslane.
In qnesto rlnomato culleglo ebbero l~ loro educa­
zìcue in buon numero le daull' che figul'arono nel.
l'alta aristocrazia delle fAmiglie nobili del Friulì
e di altre regioni. E.so conserva l'antica lama,
anzi, essendOVisi adottati que' migliorarnenti di­
dattici ch. in pl'atica vennero esperÌlnentati van­
taggiosi. ad una più facile e fl'Uttuosa istrozione,
crebbe sempro più nella stima d,·quanli lo c"no­
jlcono o per avel'lo visitato d' ol·dme dolie ·supe­
J iuri antorità sculasticbe, o peri buoni risultati che
riseolltmrono neJJo giovinette iyi eduoate,

Le educatrici, in VOlO savie, hanno per isco~o
di informare lo mente ed il coore deliij allievo ai
prin~ijJil di rettitndmn, di oneslà e di oiviltà, ed.
in pari.tem~o di,renderlll,esperte n.lle l[ognlzioni
lettijrane, .sc16ntlfiche e di urtlbolle, nonchò alaCI'i
ndlo studiO e noi lavoro, di b.lle maniere, nisitl­
volte, ilari, gioviali e pienamento soddisfatte della
loro dimora nell' Is~ituto. 'l'utto questo ottengono
le saggio educatrici col c 'Ilsiglni, colla !lersua.
siulle e col procacciarsi la cualiden.a o I affetto

ve senza mai ricorrere a punizione oc,.

il dnnqne a meravigliarsi se le antorità
scolastiche ed altre persone colte e intelligenti,
qualUllllue si.,])o le ol'lIliom poJìliche che seguono,
res~ano compres. da· meraViglia e trivutann lodi
ben meritate alle maostre ed allo allieve dopo di
aver as.is~ito ai sal(gi di l"ttere, di nozioni scien­
titi.che, \Ii music., di oserci.i ginnasllci, di diulo­
giu, recita e d"~laDla.iune anclle netle lingue
francese e tedesca, e dopo di aVer esaminata lo
vel'amente altistica e svariatissima esposiziono
dei laVOl'I in ealJìgrafia, disegno e l'Ìeamo esegnili
con mirabIle esattezza e buon gIlSIO. :

Nei tre istilnti cbe valila cun compiacenza S.
Vito l'educa·,ione e l'istrnziune banno pel' fùnJa­
meuto lo religione e ia pratica dei doveri propri
di bnone giovauet~o caltulìcho. .

Nulla porò avvi di eeagerato nella pietà delle
manstre e delle allieve, obe uon fanno che adem­
piel'ij con lerma cunvin~iolle e semplicità i loro
dOVeri religiosi.

Nò à da memvigliarsi se ciascuno dei tl'e isli­
tutl ò inful'lIlalo del medesimu Spil'Ilo e se nella
relativa sua sfera d' azione da otlimi risultati. E'
lo spiritodi sapienza, di dolcezza, di carità d8i
S,lesil) che iII lulli alegg'ia poiehò lu Direttrici
dell~ scuole Elem. l:Iup. e del collegio Catuzzo ven­
nero ijdncate nel J\lon~stero delle. Salesian,.

Dell' ottima istrllzioue è debito di giustizia at­
tribuire parte del merito· al Cav.re Vom.co D.re
Barnaba delegato sculastico dis~ret~nale e valente
lettoroto e poetu, Egli prese ad amare ed a favo­
rire i tre istituti ed anLln!llo della corl'isl'onduD?a
dello maestre e delle allieve, Con saVI saggeri­
meuti dida~tici, con frequenti visitel e graziusi Com­
ponimenli poetici ba seJlpre iepil'ato al'dure eslau­
cio tantI) in chiineognav~ COllie in chi a~prondeva;
in mQdo che al termine d'ogni. anllo ciascnna
classo potò oiJrire chiari saggi del pl'ofi~to fatto
nell'h studi e nei lavo,i. U. S.

Al signor Leone Harmel
M~mbro onorario
della Società dei vetturini di Roma.

Al signor Leone Hl1rmel, direttore del
Pellegrinnggìo operaio francese, è stata
indirizzata la seguente lettera dal Presì-.
dente (Iella Società di Mutuo Soccoròo ed
Assistenza fra i vuttilrìui di Ro:na:

Roma, 8 ottobre.
Pregiatissimo Signore,

A uoms dell'intera classe dei vetturini,
li della Socleta che.ho l'onore di pra~iedere
lI! porgo i più vivi ringrazlam911ti per l'af­
fazione che 'ha dimostrato verso i suddetti.

Biasimando l'iucidenle avvenuto, che ha
leso i nostri interessi; augurandoci che
quanto prima possiamo di nuovo prestare
,servizio; rioonoscendo in Lei la persona
influente nelt'of,ganizzare grandi pellegri­
nag~i per dare lavoro alle varie classi
sociali.

'I'enendolo sempre come nostro buon pa­
dre ; salutandolà distintamente, mi creda

Il presidente .
Fedeli Franco.

ITALIA

S. ViLO al 'l'aglìalllellto, lo .ottobre 1891.
S. Vito al Tagliamento. ò avventurato· per la

OpportUlllta cile I vam suoi istituti gl\ Olhu!IO di
oare U'la ~uuna educaziuli' alla giovelllù e parli­
cularmente allo ragazze. Ogui condizione dl per­
SUlle lrova III paeao.ove cullocaro le tiglie perulla
IstruzlOno relama al proprio. statu. Le lig·Ue d,.
gli artlell e del culoDl yeugOllO ailidate "Ile di­
BLJ/I!a llIaeslre dolle S00010 eJeruoUlari le quali
cun raro mgogno ed affetto .di nledri,'le· relldon~
duCI li, dlslnVulte, altenL." alla neteU.a o puliZIa,
von Ùlsclpllnnte, JU gUJsa da semv,are ftgl16 :l/I
porsuil. ~enostauL' anZIChé dI. povera gento_

UunlO ~elle educuto, vengunu anche Is~rui~e l'a.
lb.tlVi:l.uJellte ~UlJ. clul:ktl, iu luaui~l'i! da dan/ ~C'
celicnll s"Mgl dl.leltum e di scntmra, d'aritme­
tICa, di CUIlJPUSIZlOue, <Il declama7,lone e ciò che
lJlll lllllurta UI l.vun lIluliebn nOn sulu inlingerie
e .1JI aglle, ma ancota iII ricamo, con disegni sem:
.l'hcI si, ma non sen~a eleganza e difficollà.. N~ è

--~-._""_.--------

AU$tria_ Ung'Jfer;a -Eiape/'tl/r"
del .Re'Chsratlt - 11 Reichsrat aperse lo .sua
SOSSlOno 1'9 corrente: .. .. .

Alla Ca'~el'l\ dei. deputati, Pemerstorfer pre.
sen~o uu disegnO di ieggo p,r l' llltroduziune del
&utlraglo ulllversale.

Jeques lesse unrapporto favorevole snlla logge
che accorda de,le mdellnità alle vittime di errol'!
gindiziarl.

La leggeohe, fa già votata' illprÌma leltura
fu adut,ata artIColu .per 01'110010 con un eUlen:
dament,u del deputato Kell, che a;umette eSl'ressa­
mente, II pnnOlplOdell'llIdolJllItà III luogo di un
semplico .oomponso l'acll1lalivo, qnale proponova la
CommiSSione.
~.p"~~"."" Conyiul'a. .-Secondo lepiù re·

centl nollZle gnUlte da llIadrid alla Neue l/(eie
P,'esse, le IlJa ~II ·1Iua oung:iuru m'grande sono
sLato soopertea Barcellona, l:Iaragozza .Cartagena
ed ID al~re ci~tà dolla Spagna. '

A Barcelluna iu troyatu' un . dopesito di armi
e pare(1I1es~a ,io la sede contralo. del cOlnploltu:
Purlando Il dlol'accio di. nnlllerosiarresti, spocie
tra gli.ul1iClali .dell'esercilo, eembra trattàl'ei di
uno <1m consueli l'ronllnClamenti lUllitari. SuJonoti
SI sa linora a chi atLribniro la patèrnita dolla oun­
gIUra; e se SI debbo darno la colpa ai l'epuubli­
oalll del partIto Zorillu o uisuoiahsli di barcello­
na e dIII torm.
. L' ~nergioo contegno del govol'no l! fatto segno

al pm laq\,lu enuolllil di tU~~a ·la Spagna stanca
di quesle Intru~IUose lotte si pregiudlzievuh alla
prospelllà dol regno.

,.- ._-._- -,------

I Vetturini di Iloma al signor Harmel

CORRlSPONDENZE DALLA PROVlNGlA
UNA BELLA PROPOSTA

Un rispettabile ecclesiasticol all·Osserv.
Romano dirige la segu~n te lettera, che col
massimo piacere nOI rlpl'uduciamo imman­
ti nenti, facendo voti perchè la sua bella ed
opportuna proposta sia adottata.ed eseguita:

Chiarissimo signor Direttore;
Oltremodo interessllutevel'1tiel'O è l'ar­

ticolo di ieri dell' Osservatol'e RomallO,
clio è intitolato « Viva 'it l'apa.»

:Senza dilungarmi in elogi· ben m,erltatl
e In couslderazlOnl mol\<0 llnpùrtllD li , io
esprimo sllbltO uu' Idea, che 1111 fu IlIspi­
mt.. (Ialill lettura del sopm enuuciato ar­
tIColo.

All'aprirsi dei Cougressi cattolici e di
rlUlIlOnl ca\tollche è Invalsll la bella co·
stumanza di inaugurarne le sedute col sa·
Iuta cristiano:' /::ilei lodato (;fÌisù Oristo.

zioni legittime incontrano maggiori sim·
patie. Bisogna però che quelle mllUifest",­
Illon1 abbiano un punto s·Jrio.di parteuza.
Sen~a biasimare menomamentll, anzllod~ndo
i provvedimenti presi dal governo francese!
sia per cancellare l'impressione prodottasi
in Roma, sia per prevenire, p>lrquanto è
in sè, il ripetorsi d' incld.lIlti ana16gh i, noi
abbiamo pensato, per parte nostra, fin dal
primo momento, che in quel Mto partico­
lare vi eru sproporzione tra la causa e
l'effetto. Non ci dispiacerebbe, per conse­
guenza, di constatare che tale pure sembra
essere l'impressione degli stranieri, SOPI'll­
tutto di coloro che hanuo delle buone l'a
gloni per penetrarsi dei senfhnenti doli' Ita­
lia, ed uneuè per lusiul)arne le passioni.»

Fin qui il Temps. Del resto l'evolu·
zioue è generale in tutta In stamra repub·
blicana, che si mostra StilOM de le mani·
festazioni gallofobe di Roma e del resto
d'Italia, «manitestamente, come osserva.
il Figàro, incorllggiate d:~ molti personaggi
ufficiali del regno.~

Secondo la natura del giornale, 'a forma
di quest' evoluzione è più .. o meno dolce,
più o meno violenta;. ma essa è eguale
dappertutto. Esposta In termini calmi e
moderati nel Journo! dljS Déb'lls e nel
Temps, la protesta è più vibrata e recislt,
nella Liberl6, nel XIX SiiJcle, per dive·
nire vivissima nel Radioal, nel Rap'pel,
nell' Infrallsi.lJeant, e perfino nella Lan·
terne, III quale esclama;

«Basta uno' volta: se nn biricchino vi
ha fatto saltare la mosca al· naqo, prende­
tevela con lui o coi SU')I' ma lasciateci
trlll1quiJJi. Ali lÌ con (lhi megli(l vi
talonta, . se cil, vi aggradlt,
ma non me franceso.)

La Justice non rinviene dalla sorpresa
pei gridi di Abbu8Sl) la Fmncia prouun·
ziati da persone ".che senza il nostro ap­
poggio dapprima starebbero ancora sotto
il gioge tedesco, e senza le nostre sventure,
più tardi, sarebbero tuitavia qlldd,ti poo­
tificii. )

Scrive l' Observat~llr !rançilis :
« 1/ incidente dimostra, dic')no i giornali

oattolici, che il Papa non è padrone di
ricevere chi vuole, mentre i radicali Ha­
lillOi ·ginngono al punto da chiedere la S.UII
espulSIOne da Roma e dal territorio del
regno. Che dlmnno alloru. la cattolic" Au­
stria e l'Imperatore Gnglielillo, che hll
pisogno, per govecollre, del Velltrocattolico
tedesco? Decisamente la questione minàccia
di (\ivenire internazlOnalr. ~

La Paix, organo dell' Eliseo, spera che,
essendo omai tornata la (luiete negli animi,
i giudici italiani si .mostreranno miti Verso
li Dreux, comprendendo come un eccesso
di zelo potrebbe essere giùdicato quale'una
l'rovocazione, verso la Francia.

La Tribuna ha poi da Parigi, 9, per
telegrafo: ..

«Cassagnac pubblica lIll articolo violen·
tissimo -- è il suo costume! - nella rea·
ziona,ria Autol'ité contro l'Italia e il popolo
italiano, fratello del francese come Oaino
lo fu dI Abele. '

« Si scaglia contemporaneamente contro
Rouvier, Rane, Pichob (Il chi piÙ ne ha,
l'iù ne metta.....) per il loro contegno nelle
teste di Nizza e contro il ministro l!'allières
per la sua nota Circolare l,i vescovi ­
affermando che i loro atti sono destinati a
produrre la reazione in 11m bedue i paesi.

«Anche Laureut pubblica nel J our un
articolo intitolato: «Gli italiani ci ano
noiano », lO cni tenendo bordone a Cassa·
guac, scaglia insulti contr.o la «nazIOne
Ùll quattro soldi..
. «Ndlo stesso ordine di idee, dipingesi
li foschissimi eolori io SII~tO dI sillllte del
PrinCIpe di Napoli, il quale invece sta
benolle •

L. D'Ethain,

Quel ohe dice Aohille Fazzari

La stampa francese ei disordini di Roma
. . .
Il TfJ1nps ritorm1 Bui 'fatti .di Roma.

L'autorevole edofficioso organo di l'arigi,
comlDcìa a mostrarsI scosso nella sua calma,
a misura che la luce SI va facendo sul­
l'iucidente del Panlheùn, tanto da tro,varll
di cattivo gusto le dlmostl'llZIOlli. ~n tJÌrlln-

. cesi dopo specillimente le grazlOslla. dImo­
strate dai sopracciò del rel'ubbllcamsmo e
dagli stessi ral'prcsentantl .del governo,
verso la «nazione sorella» nelle ultime
feste di Nizza. Il :L'ernps così conchiude
jJ suo articolo:

~ Oggi· che il rUlllore sollevato intorno
all' inci,lente del Pantheon accenna a clIl­
marsi, e gÌl l t~liani,· rltOl'Oatl ad uu' av­
prezzllmento più sano della· situazione, co­
minciano a l'Iporre nel fodero le loro ban­
diere, molto IDutilm~nto lIscitene, CI sembra
necessario ohe quelli fm eSSI, I quali sono
lisi Il ntlettere, comprenduno e SliOlto, clie
BI sono iutti spettaculo all' EurolJa, e che
è nella digUltà. d'uua gr4nùe l'uteuza di
non esporsI troppo suvente a simili cntlche.
Oel'tlllUente ID l!'ranci4 non SI glUdlche­
ranuo cuu ngore le suscettIbilità ùel son·
tllllento nllzlullllle, per quanto pocu fondate.
lu neBSun !iaese del monùo questo seIItl­
mento li iuteso con maggior torza che da
1l9i; e!\ .iu !.1~~suu III~roVi1ese le dimostra·
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full. sta sempre vero che l'Italia è da anni
che sta congiurata con le potenze centrali
III di lei danni, e non cessa su mille guise
di crearle all'estero umiliazionid'ogni fatta.
Le invettive. .ed i gridi dell'ultima sconcia
gazzarra· sono ben. stati sentiti per tutta
!a1!'rancia, e dovranno a 9UO tempo ma­
turare il 101' frutto: basterebbe per tutti
il violento disoorso pronunciato al nostro
indirizzo .dal seOlltore Perez, nientemeno
che un senatore! "Il paese, disse lUi,che
" s'inr,hina dinanzi allo Ozar, simbolo dol
« dispotismo e dell'ignoranza, non ha il
" diritto d'insultare il paese che al giorno
" d'oggi rappresenta la libertà. ed il pro­
« gl'esso. E necessario mostrar.si uniti e
« pronti, e, se abbisogna, a sacrificar la
« nostra vita•.~ Ecco come di presente, in
una esplosione di bile,. si esprimono le
ardenti simpatie italiane, quelle simpati~
che a Nizza hanno avuto per mezzo. di
OavallottI e compagnia le più sincere ma­
nitestazionilOredetemi.

Il Jianlullapnbblica un articolo del
llotoFlizzari, ex deputato, il quale non sa
associarsi al lirtsnio deì giol'Uali chocom­
mentano l'inaugurazione del monumento a
Garibaldi a NI~za.

L'on.Fazzari dice che la Triplice Al­
leanza è flltta per la pace, ma chiede al
patriottismo degli ono Canzio e Cavallotti
che cosa farebbero,data l'ipotesi che l'Italia
e la l!'rancia si trovassero di fronte. Gari­
baldi fu amico. sincero dellll. Francia e
desideroso dtlll'unione dei dne paesi, ma

.l'oceupat.ione di Tunisi modificò sostanzial·
Umente i suoi sentimenti. Egli, di froute

al sentitllllnto dell'it~lianilà., intendeva che
ogni altra considerazione dovesse scompa·
l'ire. A stringere i1pi\ttO tra francesi e
italiani mirossi dalia democrazia a Milano
nel 188J, ma Garibaldi, allelusil1ghedl
Victor l1ul;o e Rochefort, rispose recandosi
a Palermo per la ricorrenzadel CentenallÌo
dei Vespri :Siciliani.

L'on. Fazzari soggiuuge: «Una guerra
tra l'Italia tl la li'nincia, sebbene contraria
ai nostri desiderii, è però tra le ipatesi
possibili. Mostrare al mondo, in tàle even­
tualità comunque dolorosa ti. lontana, cne
l'Italia potrebbe essere divisa,importa una
diminuYlOnedella sua forza reale, un ab·
bassamento del suo prestigio, e questo non
è davvero patriottico, ~

L'on. l!'az~ari, uon partecipando al plauso
di cui fu oggetto parte degli italiaui reca·
tisi a Nlzza,assocltlsi invecealle dimostl'll­
zioni naZionali di ROlOa e delie altre città.
contro J'lUcidente del Pantheon.

Il Fazzari prosegue: «Propugnai e pro·
pugnerò sempre la neceSSità di una ricon­
cillazionefra JaChiesa e lo Stato, ma
questa riconciliazione deve, secondo me,
essere di sollievo all'Italia li non tale da
diminuire quel prestlglO e quelili forza che
con tanti sacrifizii acquistammo. ~

Ora, esaminata la chiusa dell'articolodì
Fazzari, ed essendo nota la (!I lUI lOtllUltà.
col nlinistro NIcotem, CI uonformllllllO nijl
pensiero che nei fattacci di Roma ciabbia.
avuto, il zampino II siguor mllllstro su
nominato.
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ORA.RIO );'ElRROVIARio

pa.tRze I ArtlYl -!Pariea;;-j--.ir.,vi-
• DA UIIlNE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE
1.60 anl. misto 6.45 IUt. 5.- aDt. diretto 7.49 anl.
4.40 ,. omnlbus 9.-:- lU5 lo OIDnlbuB 10.05 ..

11.16 ... diretto 2.10 pomo 10.45.. Id. 8.10 pom

~:~g p~m omm.bU81g~g: ~~g p~m. ~I::~Olt~ _:
8.08 .. dirotto 10.55,.. 10.10. omnlbu.a 2.25 aot.
DA U01NE A PONTEODA DA PONTEODA A UDINE

6.45 ant. omnlbUB8.50 aDt~ 6.20an&. ,oDlolbul g.t~:' ,IUl.
7.52 .. diretto 9.47.. "18 .. dlreUo 11.- ..

10,80 l' omnlbu8 1.84 pom' 2.24pomomnlbul ~.02 poOl.
5.02 pomo dJretto 7.- li': 4.45 '» id. 7ò30 _ -If
5.25 110 oDlntbu8 8.4.0,. 6.29 ... diretto 7.M·.]10

DA UDINE A TRIESTE nA TRIESTE .~UDlNE
2.4~ aot. lnlsto 7.37 ant. 8.10 anLomnlbu810.57 ant
151 IJ omnlbllsll.J8. g.-l'Id. ]2.35 ..-

11.05 ,10 mIsto ·)(012.21' POlO. .2.4~*1' misto 4.2Q pomo
8.40 pom id. 7.82 Ilo 4.40 pomo misto 7.4J Ilo

6.90 ,"" omnlbUB 8.43 10 9.- l' omnt~ul 1~15_', .,.
DA UDINE A PORTOGRUARO DAPORTOGRUARO A UDf~ J:
'1.48 ant.omnlbu8 9.47 ant. 6.42 aDe omurbuS8.M ,.p.t.
1.0i'pom omnlbu8 S.81S. pomo l.ii pom misto 3.13 poin~
6.24 ]lo 'misto '1.513,. 0.04,. misto '1.16 l'

DA UnlNE A CIVmA~E DA Cr(mA~EA. UDINE
6.-- ant. misto, 6.81. ant.1 7.-aot. misto 7.t8 an.I.
9.-» Id. 9,81 Ilo 9,45 ... misto 10.16 l'

)1.20. Id. 11.51. 12.19 '" id. 19.50, pOOl.
8.30 poro omnlbns US8 pomo 4'.27pomomnibui4.54 •
7.34. Id. 8.(3)0 u 8.20" Id. 8.48·. Ilo

Tramvia a vapore Udine-San Dll,niele
DA UDINE AS. DANIELE DA s. DANIE~E A UDINE
7.45,ant.Ferro,.• \1.30 801. Il 6.30 8nt. Feri'OT. 8.1&.•

11.36 ]lo P. G. 1.-. pomo 11.-» ,id. lE.40 pomo
B.SS pomo Fer. 4.23 Ilo 1.40 pomo Id. 8.10 ...
5,50 III Id. 7.32 .~, 5.50 ~ id. 1.35 •

Ooincidenze
Le COrse della R. Adrlattca in partanza da Udinealle ore

4,40 aot, c.5,40 pomo trovano a Casarsa coincidenza per la

UJlt: ~~~:r~~3~t:!t~:t~';r~~~~z)~ partenu da Chfda)s alle
'1 aot. c 4,27 pomo trovanoa.Portogruaro coincidenza per la
linea PortoRruaro-VeU6zla.

I treni segnati ooa asterisco Corrono solo sino a. CormODS
6 "iCM·ar8a.

Antonio, Vittori gerente responsabile.

esteri ehe il principe Ferdioando di Ru­
mania rlnunciera .alla successione al trono
in favare del fratello Caria e questi entrerà
presto In nn reggimento di cavalleria ru­
mena.

LA DOTTRINA ORISTIANA
di mons, Michele Casati vescovo .di Mon~

dovi, approvata ~a S., Ecc,z~ I1l.mIl9'
Rev.ma Mons. GiOvannI Maria Berengo
arcivescovo di Udine, con aggiuntovi il ca~
techismo di altre feste ecclesiastiche. .

Bellissima edizioue in caratteri nitidis­
simi e grandi, su buona carta forte, di
pago 212, cento 30 la copia. Questa
nuova edizione ricllrretta è la sola autoriz­
zata da S. Ecc. Mons. Arcivescovo.

Dirigere le domande alla. Libreria Pa.
Ironato, vi,1 della Posta 16, Udine.

TELEGRA.MMI
Anversa, 12 - Il prlnolpe di Napoli col suo

sognito ti arrivato allo 11 ant. e rn ricevuto alla
stazioue da nn capitano del geniochelo attendeva
COrI tre vetture.

11 principe si recò immediatamente a visitare
le fortificazIOni.

Dopo il mezzodl il governatore della provincia
e l'assessore facente funzioni di borgomastro oso
sequiarono all'arsenalè Il principe, accompagnano
dolo quindi al palazzo del governo dove gli l'u ot­
ferta la colazione.

. Brllxe17es, 12 - Il principe di Napoli tornerà
a Bruxelles stassera aJJe ore 7.

Alle ore 8 vi è pranzo in suo onore alla legs.
zìone italiana. Vi assisteranno Itutti i ministri.
Alle ore lO vi sarà ricevlmento alla lel1azione.

Domani li princlps visiterà parecchle caserme
e domant sera andrà a pranzo presso Lambert
Ilotschi/d, console d'Italia. o.,

Il principe partirà mercoledì alle 6.40 pomo Per
Monza.

Rio Janelro 12..,.. Le ultima.'dimostrazioni
erano dirette contro gli agBnti della polizia.

Un ntllciale dopo tre intimazioni ordinòi1fnòcP.
Vi furono due morti e parecchi feriti. . .. 0·

La calma ora il ristaoilita;ma il /l'Overno" il
t'~l'malllonte dociso a proibire qualunquedim9strll'
zione.

- Fonseca il sempre.molto· sofferente, mll il
suo stato ti nllarmante,

- Si è firmato il trattato di commercio. fra il
Brasile e il Perù.

Avana 12 .- Il municiJ?io
centellaJ'ÌO di' Oolombo. offl'llà
Genova dne llIagnì/lci albums
t'ac·simile di documenti.

l'Oli11
P•.rslclldl L"lIean.dI c,rmcn,
Fichi
Pera
n"Slno

" spada
Ml&~n~ilrro

• comune

ULTIME NOTIZIE.

:Fratta !relGhe

al qUI~lal. da ~. 2i:= : ~'.=
• ,. -.- a. ..........
• )- g'.- ii 19.-

• -.- a -.-• • "·.-11-,-
:~ :~ ~~:: ~ ~::'
, • H~.- a 14.-
io '" ~O,- a 24.-
... ) 45.- 0.&0.-
... • ll).~ 8 14.-
• ~ 17.- a 20.-
lo • 12.- Il. 15.------------------

Diario Sac.ro
1lfercolodi 14ottobre - S. Oallsto Pp. m.

MISSALEROAIANDM
EDIZIONE PATHONATO

La Libreri.. Pa.t.ron..'o, via della
Posta 16, Udine,· si ti fatta editrice di un bel­
Iissimo 1I1issale Bomaoolll, col PS'ops'lum
della Diocesi di Udinee con tutte le nuove MeBse.

La compilnzione ed edizione di questo lllissale
listata amdata alla celebre Casa Descllie, Le­

fébvre e C. di Tonrnay (Belgio), che nullatr-a
scurtlonderenderla perfettasotto il triplice aspetto
della correzione del testo, della disposizione delle
parti e della eieganza degli ornati. . •
Il testo ti stato SCrnlolosamente cont'rontato con

quello dell'edizione chela.S.Oongregazionedei Riti
propone come tipica.

La Libreria Patronato ti certa chel'edizione dI
questo lll/ssale, dicni è l'esclusiva proprietaria,
sarà prescelta del Eev.mo Clero. e spett. Fabbri­
cerie a tutte le altre finora nsclate,

IUi....u.le in foglio, rosso e· nero, con ricca
riquadratura, cardtteri grossi, ricchi oruati tipO'
grafici, nnmerose sacre iucisloni e testate di pa­
gIOa, legato in òaJl'ana forte rossa, taglio rosso,
impressioni a secco; L. 3~.

J.d. in foglio piccolo, id. id. L. 28,50.
Id. in, foglio, legato in ò"Jl'ana forte rossa,

impressioni e taglio oro, L, 44,50.
Id. in foglio piccolo,id. id. L. 40.
l d. in foglio, legato in Òazana t'orte rossa

rlccve impresionl e toglio oro, L. 55,50.
Id. ìn foglio piccoro, id. id. L. 43,50
Le domande accompalrnate doli' importOj devono

essere dirette soltanto alla Librer·ia Patronato,
via deU" Posta 16, Udine.

Il Cardinale llIermillod
Un dispaccio da Ginevra 11, reca:
Pnr troppo le notIzie che si hanno del

Oastsllo di Monthou::t-Vetraz sulla· salute
di 8ua Eminenza il Oardinale Mermillod
fanno temere imminente la perdita di quel.
!'illustre Prinoipe della Ohiesa.

Fu da giovedl che oominciò a segnalarsi
l'allarmante aggravarsi del Oardinale. AI
mattino, gli aveva udIto meBsa e fu poco
dopo che accennò di BentirBi molto male.
In quel frattempo era ginnto Monsignor
lsoard, Vescovo di Annecy, per fnre Visi ta
a ::Sna Eminenza. Vedendo il grave stato
del Oardlnale fermossi tutta le giornata e
lu Mons, lsoard che gli somminiBtrò i Sa­
cramenti.

l! Oardinale conBerva piena conosoenza
di sè e della sua aggravala condizione e
fu egli stesso che pregò il Vesoovo. di in·
formare il Santo Padre che aveva rICevuto
l'estrema unzione.

L'apertura (Iella Camera
L'Osservatore Romano fiBsa per l' 11

novembre l'apertnra della Oamera. Smen­
tite tale notizia l'erchè la datanc~ é ancora
stabilita. La Camera non SI apruà prima
della seconda quindioina di novembre.

Sequestro
La Vera Roma è stata sequestrata dal

fipco per una allusione al plebiSCIto del 1870.

I1aldissera lÌ Jl1assàua
Telsgrafano da Firenze:
11 generale Baldissera che, trovasi da

diversi giorni a Firenze, partirà domani
per Napoll dove si imbarcherà per MaBBaua,
andando a deporre co!!!e testlmo~1O nel
processo contro Oagnassl e Llvraghl:

Condannati a morte
11 H. Tribunale Supremo di Guerra ha

condannato Il MaBsaua alla pena di morte
cinque soldati delle bande ab:ssine accusati
di rapinlt ad una carovana.

La sentenza venne Bubito eBeguita.

Il viaggio dello studente Dreu:s:
Oome fu annunziato lo studente Dreux,

il terzo pellegrino ch'ehbe la cattiva idea
di andare al Pantheon il giorno 2 ottoll'!'e,
fn rilaBciato in libertà. e aocompagnato nel
viaggio da Roma fino a Modane da due
agenti di questura IO borgheBe.

Un dispaccio da 'l'orino ,reoa ohe al sno
pasBaggio per quella BtazlOne fu tentata
nna dimostrazione contro dI lUi, la quale
però non ebbe seguIto.

A Modane il Dreux fu ricevnto dalla
gendarmeria t'rancese, e a queBt' ora egli è
rientrato in Francia, dove sarà tOBtO assa·
lito dai giornalisti per avere le relazioni
circa la sua responsabili là nei fatti del
Pantheon.

La successione al trouo di Rumenia
Telegrafano da Berllno :
Da foute competenle Bi di~hillr~no asso;

, lutamante infondate le notIZie del gIOrnali

GAZZE'l'TIN0 OOMMEROIALE

Mel'tato dI oggI13 ottobre 1891
Foraggi e oomba",ttbW

Fieno I qualità al qulntulc fuori dazio da L. 4.35'a 4,6
lo, Il nuovo. • :lo 3.70 J- 3.80
)o III :t, )o:t 2.70" 2.90

Erba spagna ")0 ti 30 ,. 5,U5
l'agita da lettiera )o ~ 8,- Il S.10

leRnang~~~I~~~a; :t : ~.~~ : ::~g
Carboll6 l qualità :t )o 7._,. 7.3:5

» Il:t )o 3' )o 5.80)0 6. ().
ltIeroato del :poUame

Galline al chllog. da L. 1.- a 1.10
rolH )o )o 1.15,. 1.20
Anitre )o" 1.- '" 1,15

)o d' IDllla maschi )0)0 o-Jm)o 0.[15
)o » fommlne »)0 1.-)0 1.10

Oche a POMO vIvo lo 0.70)0 0.85
Burro, fon:nag&1o • uova

BurrQ l~:' ~~~g~e lav~ratu al C~Oi. da ~. {.:~g ~ f:f.g
JiOl'muggloi~I~~ii_:~~hlt~J:r~nOQte: : ..=~ :=
Patate )o Il 7.00)0 7 DC
Wrn d~n~)o~_.~~

Meroat•. (fraumno
GranotUl'co comune veccblo all'EIt. da. L. 15.70 a. 16.-

deito llUOVO " 12.50 a' 14.10
glallone nuovo • 11.-- .. HAO
semigiallone • 13.70 IIP )4._

» gllllloncino )o 14:/5. 16••~
l<'rumento nuovo ,. 19,-,.. 20.5J
SegllJa )o • l' 15.00 Il 15.75

h~r~n~rllllto al q'ijlntale ~ 2g:eg : 3g:=
Sj,rgoros8o _.__ " .......

lo'agluoJJ ~~~i~lt~~o : ~.= :~~:«
CUlognl • ~Oo • I~._

all' anno e lo sconto del lO POI. cento a quelli eho
ne traspnrteranno 200.

Qnesto 'conto sarebbé abb nato COli pari somma
sulla qnota di interessllnza riservata allo Stato.

Faollltazioni nel trasporto degli
spezzati d'argento per le paghe
degli operai
I ministri del 'L'osoro e dei Lavori Pubblici, ad,

agevolare. ai proprietari di stahlllmenti industriali
le rimesse degli spezzati d'argento per le paghe
degli operai, hauno stabilito un aCCllrdo con le
Sociotà t'erroviarie, che per questi trasporti resti
in vIgore l'antlCft tarlJfa. Per usufrnlra di questa
faèilllnzione, gli industriaii dovranuo rivolgersi ai
l'refetti, i quali tr"smetteranno le loro domal1de
alle Società l'el'rovinrie. A questo modo si potrà
distinguere l'illecita specnlazione dai veri bisogni
del commercio.

Avviso
Antonio Taddsini.detto il Fioralltino vMditore

di Libri vecchi in Mercntovscehto al N. 6 vìeln«
allafàmiàcla FahÌ'is, tiene un deposito di Iibr!
classici, di prediche, panegil"ici, ascetici e tante
altle opere sacre e profaue,che vende a prezzo
molto ridotto.

Arresti
Ieri dagli agenti di .P. S. vennero arrestali

Grezzani Antonio di qui e Oentasso Arturo da
,Oodrolpo barbiere pel'C!Hl oolilovoli di furto ili
danno di testo Valentinuzzi e anche di tentato
furto. con sequestro di parte della refurtiva,

- In Moimacco, l'arma tlei ~. Oarabinieri àr­
restava.GentHini G.·B, contadino del luogo per­
chè colpito da mandato di cattura dovendo acon­
tare ciuque mesl di reclusione per lesioni pill'sonali.

In Tribunale
Udien~a del giorno 12 ottoòre 1891.

. Humig Enrico detto.Oaronte da Oividalo appel.
lante il P. M. dalla SAotenza del Pretore dI Oi.
vidale elle per furto lo "ondannò ad un giorno dì
reclUsione. J1 'l'nbunafe ~ritorlllò detta sentenzll il
lo condannò Il glOrui S di reclusione.

Zlllaut .Anlla da Udille detennta per questua
ed oltrag(l'i, giorni 25 di reclnsione.

Biasnttl Antonio calzola,oda Udllle detennto
per ubbriachezza, ed oltraggi giorni 20 di re.
clusiune.

Draida I~doardo da Oividale appellante il P, M,
dalla s~ntenza del Pretore di Oividale che per
furto lo condannò a giorni nno di reclusiolle. Il
'l'ribmJale in riforma di detta eenteuza lo con­
dannò a giorni 3 di reclusione.

Novello LUigi da ~espoledo imputato di t'urto
di L. 36 a danno dell'oste e pizzicagnolo JY1alisam
assufto per non pruvata reità.

Il valore del fumo
In Inghilterra il fumo che esce dai camini de­

gli stlibi/imeuti industriali e che va ad arricchire
di impurità l'atmostera, comincia aù eSBero rac·
colto e,l ntìlizzato. Una società infatti paga une.
sommaabbastanza forte a tre o qnattro stabili.
menti metaUurgici. della Scozia, per raccogliere
i prodotti che scaturiscono, dopo la combustione,
dai 101'0 alti forni,. Gaz e fumo abbandonato in
lUlighe conduttore, dove raffredansi, vari/ com losti
oleosi di Il,olto valore, e che in una Boia ollicina
sommano a circa 114 milalitri per settimana. Da
lali prodotti si trae della paraffir,a. del cresol,
Ilei fanol, della piridiaa: ]' olio che resta serve a
iniet.tare le traversine di strade ferrate, e t'orma
un accelent, materiale per la illuminazione. E'
noto che questa nUOVa industria giove"" molt"
all' igiene e alla pulizia dei centri industriali.

Foche viaggiatrioi
Una banda di foche si è· appressata fino a

Dunkerqne.
Una di essa si li spinta nel canale e poco

mancò che un pescatore riuscisse ad alTerrarla;
un'altra ha preso terra sulla sabbia, dove se no
stava comodamente distesa al sole.

Un pescatoretentòimpadrouirsi di quest'ultima;
ma questa si lo difesa onergicamente e, dopo aveI'
ferito il suo avrel·sario, li riuscita a prendere il
largo.

La spiaggia di Dnnkerque, malgradu il freddo,
è copel'ta da cnriosi che ammirano l' insoliio
spettacolo.

Teatro Nazionale
La Marionettistica Oompagnia Reccardini questa

sera aU. ore8 rappresonta:
Le; (lwilazio?le di Arleochino

Con ballo grande:
Le nozze di Kam·Se;leli i·/l SI/ang.Hai.

La famosa eredità di Teor
In s(jguito ad istanza dell'avv. Oennari di

'friestu. che agisce per conto ed interesse di pa·
l'enti In quinto grado .del defunto Antonio Maz·
zaroli di 'feur, che lasciò la viBtosa sostanza,
della quale tutti sanno, legittimameute er.ditata
da Gill. Uatta Mazzaroli di Mortegliano, SUo cu.
gino e più prossimo parente,il 'fribunale di Udine
accordò il l'rovvisorio sequestro conservativo di
detta ~oBtanza: sequeBtro che ieri stesso venne
effettuato.

Il sequestro avrà effetlo sino a tanto che la
qu~stiol,e sanì dedsa in merito, ciocchiì verrà
fatto Qall' Autorità giudiziaria al più presto.

,Alcuni però, appartenenti al foro Udinese, du­
biLano che il ripetnto sequestro abbia fondamento
legale allo stato delle cosa.

Le meroi povere
Nella conferevza tenuta fra i rappresentanti del

Govemo \' d"ile Società ferroviarie lntorno ai tra·
Bporti delle materie p(,vere di interesse agricolo
(comillii naturali e torba .ad usostaBa)sarabbesì
conVetlllto che le nuove tarifle ferroviarie sarob·
bel'O ridotte di circa Slb in confronto deile attuali.
l!'aras~i inoltre lo sconto del 5 pel' cento e que11i
pila ~rasporteranno 50 vall'oni di materia povere

Cose di casa e varietà

Del Rosario di Maria Vergine
Per procurarela maggior diffusione dall'ultima

J~n~icliLa del S. Padre solla devozione del Santo
Itosarìo Ile venne pubblicata' una edìsìone econo­
mica ddlla 'l'ipogratia Patronato.

Prezzo di copie 100.lire 5 franco di porto, una
COpIa c~nt. S. .

Sooi~tà. CattoHoa di Mutuo Socoorso
DomOllica 11ottobre circa60 soci si radunarono

nolia VOller. Ohiesa diS. Oristof"ro per la solit!1
mensile ,;onleronza. L'Assistente Ecclesiastico, che
ebbe hL cunsolazione d'assistere ..I IX Oon~resso
Oatlolieo di Viconza,partscipò varie notizie nguar.
danti il Oongresso le quali turt,no ndite cun ulOlto
J)il\cer~ ùai soci; sicougratulòper la adesiono data
dalla h"stra Società al Oongresso, e infervorò a
mantellOrsi saldi noi principli cl'Ìstiaui· e lottare
cou tutta franchezza por la causa dellaOroce. Poi
t~nne I.Oonferenza. L'argomento fu l'educazione
doli a prole, venBe. svolto con chiarezza di stile,
Culi arliOmeJltì molto caJzaU1 i cosI che i soci Ile
rimaseru molto edificati e soddisfatti, 'ferminata
la ·Oonferenza lo stesso Assist~nte Ecclesiastico
imparli la benedizioue Papale. Venue poi dispell'
sata nlla bella immagine di S. Giuseppe, con la
;preghiera preBcritta: del mese di ottobre.

Comunicazioni
ddla. Camera di Commercio

Spezzati d'argento - La Oamem di Oom·
mercio, ch'e.rasi fittta interprete. de.lle lagnauze di
alcuni industriali per la nuova talÌffa lill"l'oviaria
degli spezzati d'argento, ha ricevnto la seguente
rispostadal Miuistero d'agricoltura" industria e
commercIO :

"MI l,regio di partecipare a codesta onorevole
llappresentallza commerciale che il Ministero del
'feooro, nell'intendimento di ovviare al dannoche
deriva li molli industriali dall'aumento deUa ta­
rlife. di IraspOi toin terrovia dellavalutametallica
d'argento, ha mteressatogià il Ministero dei la.
vori pubblici a provvedere· che per le spediziuni
elMtuHte all' ilItorno da istituti, ntabililllenti e
privuti ~di moneta divisillnaria d' arge~to, per
ISCOpl dotsrminuti e diutilità riconoBciuta, possa
essere chiesta e accordata, ·di volta in volta od
anche stabilmente, l'appl'cazione in via di t'avore
delle tarUfe antiche, considerando queste eccezioni
come consigliate d"l pubblico iDteresse.

11 Ministro 1:0 OUHIIRRI. »

L'insegnamento del latino
e del greco

L' ono Villari giudicò che essendo - Iler lo mo·
dilica?ioni al regolallJOllto 24 settembre 1889, ap·
provate con regIO de~re\o - l' omrio. delie lettere
latiue e greche nel hcel,portatu a 24 ore setti.
manali, li ditlicile che i professori di tilli matede
possanu sOBteuero con la debita diligenza ed as­
siduità la grave fatica cosi delle lezioni come
della revisione dei compiti in tutte e tl'e le clllssi
del liceo.

Oosi il ministro ha limitato l'insegnamento dei
detti professori. alle classisecon.la e terza (16
ore settImanali) e di\commettere ad altro profes·
sore di ciasun liceo I incarico di insegnare qnelle
disciplihB nella prima classe (S ore settimanali)
con l'annua l'imunenizione di lire 500.

I p'o,·veditori agli Btudi dovranno fare al Mi·
nistero, non più tardi del 15 corrente, le proposte
dei prl)leseort ai quali si dovrà dare il detto in·
carico nei licoi d.ne l'Ìspettive provincie.

!!!t

,lIllUettiuo astronomloo
ia 01"I'OBRE 1891

Sola Luril:l
1.1 'li. aro di lIol/Ju (J 12 7 16\'1I t1tO 8.40 8.
PIlSStJ al merldluno ll 4a b'" trumonta 0.11 in.
'Jrarnnnta .. • 5 la '6 l'là ~lol'ni 10.5
} enotMul Importanti ,1~asQ

Sole'declloazlo.pe a.mezzodl', v~ro- di'.Udine, l- +~45'.21.5

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 12 OT'fOBRE 1891

.V,line·RifJa CaBtello·A1teJl'Jl'a sul mare m. 180
sul suo/(} m. 20.

.~ 'I r-f ! -m i sl~t l~
~ I t e f:: B. .... I-~ ~t

lÌ' ;~~irb 10 12:. I:U I:," 2~B Il~'7\"~'5 ~6e
l BromoI. 7·17 1'4G.5) 74U li 746 - _ - 7,15

L:r.'lOno I
Cvrr. sup. j

Minima {Iella nòtif\ ~ Htl3 13.5
Note: ...... -empl)~varlf} !llovI.lSo.



FELXCE:: :J3:r~L.tER.J:.

Liquore stolnatico ricostituente
':MILAN"'O - FELICE BISLERI - :J)L[ILA-J.SrO -

là domanda che mi pOl'viene da alcuni miei clienti, sulla vendita del mio Ferro-~hina-BisJ9ri, com~ è. fatta .Ja Farma~
cisti, Droghieri, Liquoristi, ecc. cOl'l'isponde alle norme delle nuove leggi sanihlrie, quantunque basterebbe suffjcienetmel1~e a
,rispolJder~a questa domanda il riflesso che se il Ferro-China-Bisleri non potesse essere venduto come è venduto, sarebbe
.primadi' tutto proibita la vendita a me, mi obbliga li pubblicare r m'dinanza 31 dicembre p. p. del T!'ibunale di Milano, coUa

quale fu nuovamente accertato che la vendita del mio FERRa-eH INA-BISLERI come è fatta da farmacisti, droghieri, liquol'isti
eec. corrisponde pienamente alle norme delle legni' sanitarie.
l: .

ORDINANZA.
N. 4666 GI. D El L G.1 TI D .IO E .IS ~l.' .R V'T' T o R E
" 8637 HP. Art. 257 - 359 Oocl.cliP. O.
Il Giudice Istruttore del 'rribunale Oivile e Oorreziona.le di 1\'J.ilano ha pronunciato la seguente:

ORDINANZA

, Nel processo contro BisleriFcllce imputato eli contravvenz;one all'at~ticolo27della
legge sulla sanità pubblica 22 Dlcembre 1888 per vendita ·del Liquore l,I FRRRD-CHINA-BI8LHRI Il

Vista l'ordinanza 12 Mag·gio 189Hcolla quale si è dichiarato. non farsi luogo nel
pr-eeesse N. 237 già istituito per lo stesso titolo a carloò .del Bisleri fl.)

Ritenuto che dalla perizia eseguita dal prof. l'avesi risulta stabilito che il « Ferro­
China-Bisler! », non. può considernrsicome un .medicinale,. ma è Invece un liquore,
cioè un preparato di china e ferro solto forma diversa da quella di un vero medi­
cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate,

Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro,
sìcchè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni t~raupetiche

non corrispondenti' al suo contenuto.
Che perciò non esiste nella fabht~icazione e nello spaccio del cennato llquoreJa

contravvenzione prevista dagli art. 22 - 27 della leggeSanitm·ia.
Sulle conformi conclusioni del P. l't ... Visto l'art. 250C. P. P.

D tiARA.
NON FARSI LUOGO A, :P1~00E1D:I.lV.IENrT"O~.:I1JIl, INESISTENZA D,I RiEJATO

Milano 31 Dicembre 1890. Fil', DE No'rAR1S
" .N AN l alunno.

Jnformatodi questa ordinanza l'illustl'e Prof.M. Semmo'a. Senatore del Regno, ebbe a serlvermì nei seguenti termini che mi. eo.npìacto Il .' Ilb:III~I\re.
, UNIVERSITÀ DI NAPOLI '. C ~,. B'· l .

Clinica Terapetica ., , U1lSSlfflO lS er't" ,
iPèr .mostrarvi quanto piacere mi ha fatto la vostra lettera vi l'ispondo col ritorno del corriere, e mi congl'alulo sincera­

mente del vostro trionfo. ~onpoteva essere diversarr:ente,Vi lascio considerare qURntone ho goduto, liappoichè io fui il
padr ino del FERFt O-CHINA.BISLE RI, e ciò dovea bastare per significare che trattavasi di un eccelente preparato e moltoutile
perchè io non ho ma i messo la mia approvazione se non a cose che realmenle la merit vano, .

Devotissimo
:Lv.I:. SEl'W:l\t.I:CU:..iA:

Napoli 4 Gennaio 1891. Professore all' Università di Napoli. - Senatore del Regno.

ORDINANZA
(l) N, 1325 GI. DEL GIUDIOi'!) IIST'HUrr"'OUE

" 2327 MP, , . Articolo 257 .359 Ood. P. P. . .

Il Giudìcelslrultore del Tribui aie Civill Co~rezionaledi MilH10, hapl'fjn~l',ciato la seguente:
, . ORDINANZA ,

Nel processo contro Felice Bisleri imputato di contravvenzione all' art. 21 della legge sulla 'Sanità pubblica 22' Dicembre 1888 per vendita.del~iql1oreFerrdOhina,Blsleri.
Vvisti rìsu't amentì della eseguita pedzia, ritenuto che non potrebbe addebitarsi el BisleJiJacoòJrav"leuzioneprevistu dell' art. 27 della l,egge sullaSanita Pubplica del 22

Dicembre 1888, e relativo Regolamento 2 :N ovcmbre 1889,percbè la perizia ha. i.tabilito che il Ferro Cliina-Bisleri non può considerarsi com'Lunmeclicin ,;0·, l,'· . è,·invece un Li>
quore cioè un preparato di L'hina e:l<"erro sotto forma diversa da quella di un vero medicinale, che PIlÒ perciò prender.i a dosi ar!)itrarie'e"i ,("',,.. '1 ate, ugualmente
che altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose si naturali che artiflciali, II vino Marsala chinat«, il Fernel edaltrì. ' ,

. Che potrebbe .neppure imputarsi al Bisleri il delitto previsto dell'urticolo 295, del Oodice Penale perchè il liqudro Bislerl contienaefletttvamente il fel'l'oe la china e
nello smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore. '

Visto l'articelo 250 Codice Procedura Oìvile sulle conformì conclusioni del Pubblico Minletero. .

DICBIAltA.
:NON l:"ARSI. LUOGO A PROOEDIMEN'rO PITIR .lNEJ~IS'.I'ENZADJ. RlflATO Firmalo: De Notaris

Milano, 12 Maggio 1890 » Nanni a(unno-- ----.-...----


